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4° Domenica del Tempo Ordinario





Matteo 5, 1-12





Le beatitudini

Premesse:

- I Capitoli 5 – 6 – 7 di Matteo vanno sotto il nome di:

"Discorso della montagna"

Perchè Gesù lo tiene su un monte;

"monte" non in senso geografico,

ma nel suo significato teologico e simbolico.

"Stare su un monte" significa "essere vicini a Dio"

Mosè stesso era salito su un monte (Sinai)

per ricevere le tavole della Legge

e presentarle al popolo.

Ora Gesù sta su un monte

per annuncia una "Nuova Legge"

i cui punti fondamentali sono:

umiltà, semplicità, povertà,

perdono, servizio, preghiera, famiglia....

comunità, il Regno di Dio, ecc...

Gesù viene presentato come il nuovo Mosè
e il popolo cristiano 

è il nuovo popolo di Dio.

- Questi capitoli del Vangelo di Matteo

sono anche detti:

"La Magna Carta del Regno"

costituiscono cioè lo Statuto sul quale si fonda

il cammino della vita cristiana.

I punti fondamentali di questa Statuto sono:

gli ultimi, i poveri

la pace,

matrimonio e divorzio,

vendetta e perdono,

giuramento,

l'amore verso i nemici,

carità ed elemosina,

preghiera,

digiuno,

Dio e il denaro,

la vita e le sue preoccupazioni,

condizioni per entrare nel Regno...

All'inizio della sua vita pubblica

Gesù mette in chiaro le linee fondamentali

della sua predicazione

e della vita cristiana 

per quanti lo vogliono seguire.

Approfondimento

N.B.

Mi rendo conto che sto dicendo cose già dette.

Ma il discorso sui poveri e sulla povertà

è troppo importante per darlo per scontato;

d'altra parte ho l'impressione

che non abbiamo le idee chiare 

a proposito di "povertà";

perchè sembra che Gesù esalti 

e chiami "beati e felici..."

quanti stanno morendo di fame nel mondo.

Un miliardo e mezzo di persone

vivono con la fame dentro

che li consuma;

(20 milioni di bambini muoiono ogni anno

 sotto i 5 anni 

a conseguenza della malnutrizione)

- Beati i poveri in spirito.

significa:

quelli che hanno fatto la scelta libera

di essere poveri 

o rinunciare in tutto o in parte ai loro beni,

per un fine superiore, 

per un ideale...

hanno fatto la scelta giusta,

vivono una gioia profonda.

Es. è beato S.Francesco 


che ha rinunciato a tutto

era la persona più contenta di tutta Assisi,


tanto da contaminare e invogliare 

miglia di altri giovani del suo tempo

a fare la medesima scelta.


e sulla sua linea: 

Marcello Candia,


Teresa di Calcutta


don Lorenzo Milani,


Mons. Tonino Bello,


Annalena Tonelli

tutta gente ( e ce ne sono migliaia nel mondo

in tutte le religioni... Mahatma Gandhi)

 
sono beati quanti rinunciano 

anche a una parte dello stipendio,

un poco del loro tempo... 

per fare carità,

per una adozione a distanza,

per una borsa della spesa a chi è in difficoltà...

- Dice un proverbio:

Vuoi essere felice un'ora della tua vita ?


datti al vino, al sesso, alla droga...

vuoi esser felice tutta la vita ?


datti all'impegno, al servizio degli altri,


alla carità...


Perchè Gesù ha detto:


"C'è più gioia nel dare che nel ricevere" (Atti 20,35)

Osservazioni:

1° - La povertà non è un valore in sè,
ma lo diventa se fatto per scelta libera,

per fare carità,

per essere più liberi a dare una mano,

per testimoniare che si crede 

nei valori del vangelo,

per non litigare con gli altri, ecc...

2° - La povertà sociale,

mondiale

è una male assoluto.

Non la vuole Dio,

ma gli uomini egoisti e senza Dio.

E se Dio è preoccupato per qualcosa...

è che un miliardo e mezzo di suoi figli 

muoiono di fame

davanti all'indifferenza di altri egoisti e insensibili.

I miliardi di persone che soffrono la miseria e la fame

nel mondo

sono un'offesa a Dio,

sono una grave ingiustizia del Mondo dei ricchi,

sono un peccato 

che pagheremo.

Es. le immigrazioni dei poveri

sono principalmente dovute

al fatto che non abbiamo voluto aiutare 

i popoli poveri nelle loro terre

e ora vengono e premono alle nostre case...

con tutte le conseguenze che vediamo.

Il peccato ha sempre in sè "il suo pungiglione"
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